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Un seminario del Centro per la riforma dello Stato 

Bicameralismo 
e «centralità» 

del Parlamento 
La <c programmazione delle attività camerali » in un 
ricco dibattito costituzionale e politico a cui hanno 
partecipato, fra gli altri, Ingrao, Natta, Modica, 
C. Cardia ed esperti costituzionalisti comunisti e non 

ROMA — e La programma
zione delle attività camerali": 
questo il tema affrontato dal 
primo di una serie di semi
nari promossi dal Centro per 
la riforma dello Stato sui 
problemi del Parlamento. 
Hanno svolto le relazioni i 
compagni Modica (rapporti 
fra i due rami del Parlamen
to) e C. Cardia (programma 
dei lavori in aula e nelle com
missioni»; sono intervenuti 
numerosi parlamentari e co
stituzionalisti anche non co
munisti — fra cui i profes
sori Rodotà, Tosi, Mantella, 
Ferrara —, il presidente In
grao <•• Alessandro Natta che 
ha concluso. 

La motivazione Immediata 
del convegno era data dalla 
necessità di superare una se
rie di difetti e anacronismi 
dell'attuale sistema, regola
mentare e di fatto, del bica
meralismo In una visione coe
rente col modello parlamen
tare della Costituzione. Ma è 
s ta to giocoforza risalire dalle 
singole esigenze e proposte 
ai loro presupposti generali. 
Così un posto rilevante hanno 
avuto il discorso costituzio
nalistico e l'analisi della ri
spondenza funzionale e poli
tica del Parlamento al pro
cessi s trut tural i e culturali 
del Paese. 

Sotto il primo profilo, si 
sono confrontate due tesi di 
partenza: quella di un bica
meralismo « perfetto » che si 
esprime nella sovranità pa
rallela e piena delle due As
semblee (Modica), e quella 
dell'unicità dell'organo Parla
mento di cui le Camere co
stituiscono componenti pari
tarie (Manzella e Nat ta) . Ma 
sia l'una che l'altra tesi con
vergono su Importanti dedu
zioni: 11 rifiuto delle ipotesi 
di differenziazione delle fun
zioni delle due Camere sia 
nella forma radicale di tra
sformare il Senato In Camera 
delle Regioni, sia in quella 
della ripartizione istituziona
lizzata delle competenze (ad 
esempio, la potestà legislativa 
ad un'assemblea e quella di 
indirizzo e di controllo all'al
t ra; oppure assegnazione al
l'una di determinate materie 
e all 'altra delle r imanent i ) ; 
affermare, al contrario, una 
linea di coordinamento che 
comporti redole procedurali 
— che per Nat ta devono es
sere codificate e non affidate 
alla prassi, sempre esposta a 
turbative dello «spiri to di cor
po» — che snelliscano le «se
conde letture » legislative, e-
vitino i doppioni dei processi 
conoscitivi e delle al tre fasi 
non decisionali, ecc. 

Il tema della rispondenza 
del Parlamento (sua centra
lità) ai caratteri e alle esi
genze della fa.se del Paese 
è s ta to affrontato, con angola
zione storica ma con forti 
implicazioni immediate, dal 
compagno Ingrao. Egli ha no
ta to che il processo caratte
ristico del dopoguerra è stato. 
da un lato, quello di una 
espansione dell'area di inter
vento statale e. dall'altro. 
quello dell'affermazione di 

una forma assai ricca di Stato 
parlamentare-democratico for
temente permeato dalla real
tà dei partiti di massa. Ma 
la saldatura fra il potere dei 
grandi gruppi e il «regime» 
de ha derivato una parcelliz
zazione dell'intervento .-.telale 
in rivoli corporativi e di clien
tela in cui, tuttavia, la ge
stione democristiana ha intro
dotto un certo tipo di media
zione e di unificazione. 

Questa saldatura fra il «mo
dello Fiat » e il sistema di 
comando de è ora in crisi, 
perchè in crisi è la grande 
impresa capitalistica ed è in 
crisi il potere de di media
zione-sintesi. Ecco allora che 
è possibile recuperare la «cen
tralità » del Parlamento (che 
si esprime anzitutto nella ca
pacità di programmare se 
stesso) come condizione di 
una efficacia nuova dell'in
tervento dello Stato democra
tico-parlamentare, cioè del 
suo superare la parcellizza
zione corporativa dell'inter
vento pubblico per assolvere 
invece ad un ruolo di sintesi 
globale. 

Le tendenze — ha notato 
Ingrao — che vedono fuori 
del Parlamento la risposta 
alla crisi vanno respinte per
chè possono aprire processi 
esplosivi di corporati vizzazio-
ne ed una vera e propria crisi 
di legittimità con presumibili 
sbocchi autoritari . Da qui la 
valenza politica immediata 
dei problemi istituzionali. 

Natta ha concordato con 
tale visione affermando che 
la risposta al drammatici pro
blemi di questo passaggio sto
rico è nel sistema costituziona
le e che il Parlamento ha le 
ìxitenzialità per essere al cen
tro della direzione del Paese. 
L'affermazione di queste po
tenzialità dipende dalla piena 
riappropriazione del modello 
costituzionale, il che è reso 
possibile dai nuovi rapporti 
di forze. Non si t rat ta di mera 
ingegneria costituzionale: esi
ge, invece, una saldatura 
fra volontà politica e misure 
istituzionali. La « centralità » 
del Parlamento è inconcepi
bile in assenza di un robusto 
e certo indirizzo governativo. 

Si collocano all 'interno di 
questa visione i molti, spe
cifici problemi, dibattuti dal 
seminario, riguardanti gli Isti
tuti regolamentari, le proce
dure, le s trut ture parlamen
tari e interparlamentari , il 
ruolo dei gruppi, la funzione 
«Ielle commissioni e delle au
le. i diritti delle minoranze 
in rapporto con la program
mazione. Su questi aspetti i 
punti di vista sono stat i mol
teplici ma pur sempre ruo
tanti at torno alla comune 
preoccupazione di semplifica
re. accelerare e programma
re i processi parlamentari , 
di mettere le Camere in con
dizione di conoscere le pre
messe di fatto, lo s ta to di at
tuazione e gli effetti delle 
loro decisioni, e di coniugare 
la norma legislativa con II 
controllo, l'indirizzo e la ve
rifica. 

e. ro. 

In sostituzione dei vecchi e contraddittori provvedimenti 

La Camera delega 
il governo ad emanare 

provvedimenti per le FS 
ROMA — Via libera al go
verno, ieri da parte della Ca
meni , perche emani nuove 
norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità del
l'esercizio delle ferrovie e di 
al tr i servizi di trasporto. 

Con la delega al governo 
(ma era proprio necessario 
ricorrervi in alternativa alla 
discussione di normali prov
vedimenti legislativi? Da qui 
l'astensione comunista mo
tivata in aula dal compagno 
Salvatore Forte» si avvia a 
soluzione un problema che i 
lavoratori delle FS e delle 
ferrovie ;n concessione hanno 
posto con forza e anche con 
dure lotte in questi anni , sot
tolineando l'esigenza di una 
moderna normativa che ri
sparmiasse al personale l'ado
zione di misure non coordi
na te e spesso neppure di uni
voca interpretazione. 

Sempre jn materia ferro
viaria. e sempre ieri. la com
missione Trasporti della Ca
mera ha definitivamente ap
provato il provvedimento isti
tutivo del Centro elettronico 
unificato e della qualifica di 
ufficiale marconista e radio

telegrafista delle navi traghet
to dell'azienda delle FS. Per 
1 comunisti. Forte ha moti
vato il voto favorevole sot
tolineando l'aderenza della 
misura agli accordi sindacali: 
mentre Mario Pani ha chie
sto al governo di riferire, 
ent ro la prossima settimana. 
sulla questione dell'istituzione 
del servizio di navigazione 
nell 'ambito delle FS quale 
s t rumento capace di svolgere 
un ruolo di coordinamento di 
tu t te le attività connesse al
l'esercizio dei traghetti . Il go
verno ha «dento 

Sempre ieri, l'assemblea di 
Montecitorio aveva anche esa
minato la legge (già appro
vata dal Senato) che sposta 
da) 1977 al 1980 l'inizio delia 
revisione generale delle liqu»-
dazioni delle rendite benefi
ciarie ai fini dell'erogazione 
dell'assegno di congrua al clo-
K>. Perchè la revisione? Si 
t ra t ta di un impegno con 
eordatario per assicurare una 
rendita reale al clero para
gonabile come ent i tà ai va

lore della rendita assicurata 
dopo l'istituzione del fondo 
per il culto. 

Affrontare tuttavia la que
stione solo in termini di spo
stamento dei tempi della re
visione — ha detto Giovanni 
Battista Carlassara motivan
do l'astensione del gruppo co
munista — è una falsa ri
sposta al problema di fondo 
che consiste nell'affrontare in 
termini di realtà democratica, 
di libertà religiosa e, soprat
tutto. di revisione del Con
cordato. il regime dei bene
fici e delle congrue. Una nuo
va imposi azione del problema 
dovrebbe prevedere prima una 
modifica dell'art. 30 del Con
cordato. e poi una revisione 
ex novo della questione del 
mantenimento de: ministri di 
" tut te" le religioni in una vi
sione ne puramente spiritua
listica ne puramente laicisti
ca. ma che tenga conto della 
realtà storica e sia salda
mente ancorata ai princìpi 
della Costituzione. 

Mentre gli « autonomi » isolati minacciano di scendere in piazza 

Il movimento non manifesta 
e si riunisce all'ateneo romano 

La decisione confermata in una conferenza stampa — Sconfessata la rappresentatività 
dell'assemblea delle formazioni « autonome ». che hanno annunciato provocatori con
centramenti per oggi — Durante il raduno di ieri teppisti hanno picchiato uno studante 

ROMA - - I! « movimento > 
ha confermato ieri in una 
conferenza starnila la deci
sione presa l'altro giorno 
coti una votazione a maggio
ranza in un'affollata e tu
multuosa assemblea: quella 
di rinunciare alla manifesta
zione che era stata indetta 
per oggi, a meno che il di
vieto prefettizio non venga 
revocato entro le 12. Possibi
lità. questa, recisamente e-
schisa fin da ieri mattina 
dallo stesso ministro degli 
Interni, Cossigu. 

Nonostante la decisione di 
sospendere l'iniziativa sia 
stata maggioritaria nell'as
semblea del « movimento ». 
gli « autonomi » — ohe nella 
riunione di martedì sera ave
vano a più riprese dichiara
to di voler sfidare a tutti i 
casti il divieto di manifesta
re — si sono di nuovo riu
niti ieri. Nell'aula I della fa
coltà di Economia e Commer
cio — dove il « part i to arma
to » si è ritrovato solo — è 
tornata a risuonare più vol
te la provocatoria parola 
d'ordine di «scendere comun-
i/ue in piazza ». Alla fine le 
formazioni dell'« autonomia 
operaia » hanno convocato 
tre raduni, per « volantinag
gi e assemblee », come li han
no definiti: alle 9 al Policli
nico. alle 9.30 all'Ufficio di 
collocamento, e nel pomerig
gio davanti al cinema «Ar
go». sulla Tiburtina, per poi 
confluire, olle 18.30. all'uni
versità. Queste decisioni ap
paiono gravissime e irrespon
sabili. In particolare quella 
del concentramento al Foli-
clinico che. come altre volte 
è accaduto in passato, mi
naccia la tranquillità, e la 
stessa incolumità dei degenti 
e di tutti i cittadini che so 
no costretti a far ricorso alle 
strutture sanitarie. 

Nell'assemblea a Economia, 
gli « autonomi » non hanno 
perduto l'occasione per met
tere in a t to un'ennesima in
timidazione: uno studente 
della facoltà è stato aggredi
to e pestato dai teppisti, che 
gli hanno frat turato il setto 
nasale. Il giovane. Vincenzo 
Zanghi di 2'J anni, si è do
vuto far ricoverare in aspe
dale dove i sanitari lo han
no giudicato guaribile in 25 
giorni. 

Il «movimento» dal canto 
suo, nella conferenza stam
pa di ieri ha negato ogni rap
presentatività all'assemblea 
dell'» autonomia operaia », e 
ha ribadito per la giornata di 
oggi pomeriggio, come unico 
valido, l 'appuntamento all'a
teneo per una riunione cit
tadina. Durante l'incontro 
con i giornalisti gli esponen
ti dei «collettivi di facoltà» 
— soprattutto quelli del ^ co
mitato di Lettere ». un or
ganismo che. ormai spaccato. 
in passato aveva sempre con
dotto « mediazioni » con le 
frange dei violenti — sono 
tornati a esprimere le loro 
posizioni, in cui la «condan
na netta » per i sanguinosi 
«itti di violenza avvenuti nel
la capitale e a Milano, non 
SÌ traduce in una rottura 
chiara e definitiva con il 
«parti to della P 38». 

I provocatori che sparano. 
decisi a trasformare ogni ma
nifestazione in un'occasione 
per organizzare scorribande 
criminali vengono ancora de
finiti « interni al movimen
to ;>. Si aggiunge certo che la 
loro linea « può portare al 
suicidio del movimento» e 
che se « torneranno in piaz
za armati verranno trattati 
alla stregua di agenti provo
catori ». ma le loro azioni 
banditesche vengono ancora 
contrabbandate per « una li
nea politica errala, da scon
figgere attraverso un dibat
tito interno». D'altronde, la 
stessa mozione approvata l'al
tra sera cosi come molti de
gli interventi in assemblea 
di quanti l 'hanno fatta prò 
pria, risultano costellati da pe
santi attacchi ai sindacati. 
alle organizazzioni de: lavo
ratori. al PCI e. in taluni 
casi, anche ai gruppi del
l'estrema sinistra. Nel corso 
della conferenza s tampi 
inoltre — come riferiamo in 
altra parte del giornale — 
sono state lette alcune testi 
momanze anonime sull'ucci
sione di Giorgiana Masi. 

In sostanza non s; fa an
cora chiarezza sugli ob.ett.vi. 
sui contenuti e sulla strategia 
del « movimento ;>. si continua 
a non individuare come prio
ritario il terreno della difesa 
della democrazia e delle isti
tuzioni repubblicane. Dagli 

interventi nell'assemblea — so

gnata da un'atmoslera tesa 
e incandescente, e da violen
te risse che scoppiavano a 
t rat t i intorno alla presidenza 
— è emersa una linea coniuga 
e velleitaria, che non chiude 
definitivamente i conti con il 
« partito armato dell'autono
mia», ma continua anzi a ripe
tere gli stessi errori del pas
sato: quelli che hanno aperto 
spazi e ampie possibilità di 
manovra «ì provocatori, e a 
chi ha scelto la torb.da linea 
del criminale attacco allo Sta
to democratico. La decisione 
di non scendere in piazz < è 
apparsa in definitiva dettata 
dalla preoccupazione di rom
pere l'isolamento in cui il 
« movimento .i — e eh; l'ha 
corteggiato — s e gettato. Ma 
non è certo su queste basi che 
può riuscirci, come dimosva 
la scarsità delle adesioni al
l'appello lanciato dai «collet
tivi » per far revocare il di
vieto prefettizio entro oggi. 

La segreteria nazionale del 
PSI, intanto, ha disapprova
to ieri l'iniziativa della FGSI 
che ha fatto affiggere un 
manifesto il cui testo contra
sta con le valutazioni del par
tito circa il ruolo delle forze 
dell'ordine e la necessità di 
ricercare la più ampia soli
darietà tra le forze democra
tiche di fronte alla grave si
tuazione che il Paese attra
versa. L'autonomia della FGSI 
— ha affermato unanimemen
te la segreteria — non esime 
i suoi organi responsabili dal-
l'evitare di assumere posizioni 
pubbliche, specie sotto la for
ma di manifesti con il sim
bolo del partito, che non cor
rispondono a quelle del PSI ». 

Dalla commissione Giustizia della Camera 

Approvate nuove norme 
per l'ordine pubblico 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera ha 
deciso di procedere iti tempi 
brevi alla stesura di uà pro
setto organico per il control
lo delle armi. Ha qu.ndi ac
cantonato la proposta go
vernativa della quale, inve
ce — in sede del .brrame e 
eco opportune modifiche — 
ha approvato alcune norme 
per la tutela dell'ordine pub
blico. 

La proposta de! governo 
sul controllo delle armi è 
stata ritenuta insufficiente 
(e non solo dal deputati co
munisti» in quanto ncn rea
lizza il necessario coordi
namento fra le molteplici 
e frammentarie disposizioni 
che dal 1931 iti poi hanno 
creato enorme confusione in 
materia, mentre si limita ud 
Ufi puro e semplice inaspri
mento delle p^ne. 

Queste le norme approvate 
per l'ordine pubblico: a» per 
i covi dei dinamitardi il 
provvedimento prevede « lo 
sgombero, la chiusura e il 
sequestro dell'immobile che 
sia sede di enti, associazioni 
o gruppi, quando in tale se
de siano rinvenute armi, 
esplosivi e ordigni incendia

ri >>, ovvero quando l'immobi
le sia base per gli eversivi; 
b) furto di armi : le pene 
volgono CL«.i.dere voi menu* 
aumentate, erri la reclusio
ne da un m.nnno di 3 ad un 
massimo d: 10 anni ; da 5 a 
12 anni .n caso di riconosci
mento de.le aggravunt.: --e 
ic armi veugcuo asportate 
mediante rapina la pena og-
xi prevista (da 3 a 10 i-nni 
di reclusione » è aumentata 
della metà. Viene precisato 
inoltre che per questi reati 
ncn è ammessa la libertà 
provvisoria: c> si stabilisce 
inoltre che «• fatto divieto 
di caschi e cL indumenti che 
impediscano il riconoscimen
to di persene durante mani
festazioni pubbliche. 

Rispondendo alle osservazioni del nostro giornale 

Il compagno De Martino 
conferma le ragioni 

della sua scelta 
Nessuna novità nelle indagini - Polemica con il questore di Napoli • Ri
chiamo alla strategia della tensione - Richiesta che l'inchiesta si 
faccia decisa e approfondita - Perquisizioni che ricordano vecchi sistemi 

Seminario della 
Fondazione Basso 

I l seminario delia Fondazione 
Basso su « Pianilicazione econo
mica negli anni Trenta » prosegue 
oggi alle ore 17 in via della Dogana 
Vecchia con le relazioni di Bruno 
Amoroso e Mario Cobbini, rispetti
vamente sull'esperienza delle so
cialdemocrazie nordiche e del so-

j ciclismo inglese negli anni ' 3 0 . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nulla di nuovo 
su! fronte delle indagini per 
identificare gli autori e 1 man
danti del sequestro di Càlli
do De Martino. E ciò. a quat
tro giorni dal ritorno a ca
sa del giovane segretario ('el
la federazione socialista na
poletana, e a 49 giorni dalla 
.--era in cui fu rapito t."» a-
prilet, è decisamente scon
certante 

Se ne e p i l la to ieri mat
tina nel corso di un nitro 
incontro fra gli inviati di a! 
cul i Quotidiani e Francesco 
De Martino, l'anziano leader 
del PSI. padre di Guido tque-
sfuitimo sta cercando di ri
posare, chiuso in casa. occu
pato solo dai teledrammi e 
messaggi che riceve in gran 
quantità». La conversazione è 
iniziata con qualche battuta 
sui corsivo apparso ieri in 
prima pagina sul nostro gior
nale a proposito delle peri
colone conseguenze della scon
fitta subita col pagamento di 
un riscatto. Francesco De 
Martino sereno e sorridente. 
ha detto di interpretare quel 
corsivo non come una censu
ra nei suoi confronti, ma in 
senso politico più largo: «Si 
tratta di questioni discutibi
li... non c'è un principio ge
nerale — ha proseguito — 
che imponga in ogni caso la 
salvezza df una vita. Se essa 
viene messa m rapporto col 
pagamento di denari, la que
stione è diversa, non è una 
vicenda di lotta politica co
me per esempio la guerra di 
liberazione, in cui si rischia 
la vita e si ha il dovere 
di farlo ». 

Dichiarazioni dei compagni on. Quercioli e Tempestio i Alcune rettifiche alla presa di posizione dei « 46 » 

Radio e tv private: 
PCI e PSI replicano 

al ministro Colombo 
La DC conosce le precise proposte dei comunisti 
e dei socialisti, ma non ha ancora formulato le sue 

Autogestioni e decreti 
delegati: i presidi non 
vogliono l'abolizione 

Il senso del documento dei capi-istituto romani è 
stato travisato da una lettera di accompagnamento 

RAI-TV: nominati 
i coordinatori 

dei gruppi della 
Commissione 
di vigilanza 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la RAI-TV ha nominato ieri 
i responsabili dei suoi grup
pi di lavoro, che sono il sen. 
Adolfo Sarti (DC) per quel
lo degli indirizzi generali, il 
sen. Sisinio Zito (PSI) per 
quello delle Tribune (politica, 
elettorale, sindacale, stampa» 
e il compagno on. Livio Ste
fanelli per quello della pub
blicità e criteri di spesa. 

li deputato radicale on. 
Marco Pannella aveva chiesto 
che la RAI dedicasse due 
Tribune d^ un'ora e mezza e 
un quarto d'ora nelle trasmis
sioni dei servizi informativi 
alla campagna per gli «8 re
ferendum -.\ La Commissione 
parlamentare <ad eccezione 
del repubblicano on. Bogi e 
dell'on. Luciana Castellina, di 
DPt ha però giudicato che 
l'informazione fornita su que
sta iniziativa dalla RAI. do
po l'invito rivoltole nei gior
ni scorsi, sia at tualmente a-
deguata. Inoltre, ha osserva
to il compagno sen. Valenza. 
è eia s ta to fissato il cielo del
le Tribune fino al prossimo 7 
luglio, mentre non è compi
to della Commissione decide
re quali trasmissioni debba

no essere mandate in onda da: 
servizi informativi. li sen. 
Branca (Sinistra indipenden
te) si è opposto aila richiesta 
del parlamentare radicale 
con motivaz:oni di carattere 
giuridico. 

E' s tato infine deoi.-o che 
alcun; episodi recenti che 
hanno suscitato la reazione 
di alcuni commissari siano 
prossimamente esaminati nel 
contesto di una valutazione 
complessiva dell'attuale infor
mazione radiotelevisiva. 

Nessun regalo ai padroni 
Sei corso di una recente 

assemblea di studenti a Bo
logna. i gruppi estremistici 
avevano deciso le fu l'unica 

j decisione a cui riuscirono a 
I giungere) di assumere la gior-
I nata di oggi come occasione 
I per portare un nuovo attacco 
: al movimento operaio organiz-
! zato, e in particolare ai sin-
[ dacati unitari. La scelta prcn-
I deva a pretesto il fatto che 
I oggi, ricorrenza dell'Aseensto-
I né. cade la seconda delle set-

te festività abolite quest'an-
i no. L'accusa dei gruppi è che 
I in tal modo sono state « re-
| galatei* delle ore di lavoro ai 
i « padroni *. 

In realtà, anche se ovvia
mente a nessuno fa piacere 
rinunciare a qualche giorno 
di festa, tutte le consultazioni 

• sindacali dicono clic i lavo-
raion hanno ben compreso 

i motivi che sono dietro g'.i 
accordi sull'abolizione delle 
sette festività. Gli opera: e 
tutti i lavoratori italiani so
no i primi a volere che il 
Paese esca dalla crisi e sono 
i più interessati a evitare la 
rovina economica delle im
prese e della nazione. 

Il gran numero di feste in
frasettimanali faceva sì che 
l'Italia si distinguesse in sen
so negativo da tutti i paesi 
industrialmente avanzati, con 
serie perdite di produttività 
e di competitività, anche per 
effetto dei « ponti t> che si in
nestavano spesso sulle gior
nate festive. Si trattava di 
un retaggio di una società 
agricola preindustriale, che 
darà al nostro paese un pri
mato perfino tra paesi an
cora immersi in civiltà e cul
ture prevalentemente conta-
din*. 

Del resto l'accordo per la 
abolizione delle festività va
ie per quest'anno, lasciando 
aperto il discorso per quanto 
riguarda il futuro. E gli ac
cordi già sottoscritti da nu
merose categorie regolano il 
trattamento economico rela
tivo a queste giornate in mo
do favorevole agli interessi 
dei lavoratori. 

Xessun « regalo ai padroni ". 
dunque: ma coerenti posizio
ni nell'interesse generale del 
Paese. E i gruppi estremisti
ci. che vorrebbero montare 
oggi una speculazione antt-
sindacale, confermano la loro 
estraneità e la loro insensi
bilità nei confronti dei pro
blemi essenziali della ripresa 
economica, che invece il mo
vimento operaio italiano ha 
fatto propri ribadendo cosi 1! 
suo ruolo di classe dirigente 
uazionai*. 

ROMA — In una dichiara
zione rilasciata olle agenzie 
di stampa martedì sera, il 
ministro delle Poste e Teleco
municazioni, on. Vittorino Co
lombo. ha affermato tra l'al
tro che «se i Partiti non pre
senteranno entro maggio le lo
ro osservazioni sullo schema 

[ di regolamentazione delle ra-
! dio e tv private, che il mini-
j stero ha inviato alia loro at-
; tenzione da circa cinque me-
! si. il governo dovrà ron.ue-
j re gli indugi e presentare mi-
I tonbmamerito un proprio di

segno di legge ». 
A questa sortita, espressa 

con toni non privi di arro
ganza. ha subito replicato il 

I compagno on. Elio Quercioli, 
| responsabile della Sezione ìn-
i formazione e RAI-TV del PCI: 
j s'. Non soltanto — ha .sotto.i-
; neato Quercioli — abbiamo 
j presentato le nostre osserva

zioni al ministro, che già le 
conosce, ma abbiamo anche 
sottoposto alla DC e al PSI 
il testo di un nostro proget
to per la regolamentazione 
delle emittenti private. 

« A questo punto siamo m 
attesa di conoscere qual è la 
posizione delia DC in relazio
ne a queste osservazioni e. 
più in generale, nei confron
ti delia regolamentazione del
le radio e tv private locali. 
La DC si è impegnata a gon 
segnare in questi giorni a?h 
altri Parti t i il testo di un 
suo progetto che tenia con
to delle nastro osservazioni. 
che sono analoghe e quel
le avanzate dal PSI. Nuovi 
progetti, in sostanza, devono 
costituire la base suila qua
le concludere rapidamente 
una trattativa, che non pò 
leva neppure essere aperta 
sulla base delia proposta ii u-
strata ai Partiti dall'onore
vole Vittorino Colombo •. 

Cerio, e da condividere la 
esigenza cr.-'- ?-. concìn.i.i a" 
Più presto la trat tat iva in « or
so fra 1 Parti t i . ha det to an
cor.» il compagno Quercioli: 
« Intanto, pero. ,'on. V.t tonno 
Colombo potrebbe vigilare di 
p.ù per fare applicare le nor
me eia esistenti >". 

Anche secondo »! responsa
bile per l'informazione e la 
RAI-TV del PSI. compagno 
Francesco Tempestine « la 
bozza a suo tempo il.astra
ta dal ministro Vittorino Co
lombo ai Pan i t i era talmen
te distante daila linea suila 
quale il confronto politico si 
è poi costruito che. inevitabil
mente. : tempi si sono aliun-
srati v. D'accordo — r.'.eva 
Tempestini -- per quanto ri 
stuarda l'ardenza di conclude
re la trat tat iva fra ì Partiti 
che o?z: sono ;n attesa di 
conoscere le proposte prean 
nunciate dalia DC. dopo chv 
socialisti e comunisti hanno 
presentato le proprie propo 
ste: «ma il ministro non par 
li di inadempienze, da! mo
mento che il primo inadem
piente è lui per quanto con 
cerne l'applicazione della lez-
gè «103» da legsre di rifor
ma dei servizi radiotelevisi
vi dell'aprile "75) sulle radio-
teledifussion: ». 

ROMA — Una tempestiva 
messa a punto di due dei 
4G presidi degli istituti secon
dari romani che hanno invia
to al ministero della PI un 
documento di denuncia dei.a 
propria condizione permette 
ogni d. cons.dorare megj.o 1' 
.n./.attiva stessa. 

Il prof. Pecoraro, preside 
de! liceo scientifico Sarpi di 
Roma, che fra i firmatari del 
documento è quello che fun
ge da elemento coordinatore 
a livello nazionale, ha infatti 
dichiarato ad un'agenzia di 
stampa che molti dei brani 
riieriti ieri ifrn i quali l'attac
co alle autogestioni e ai de
creti delegati) fanno parte 
non già del documento ma 
ti: una lettera di accompagno 
di cui è autore, a titolo per
sonale. uno dei 46 presidi. 

I! professor Pecoraro ripara 
inoltre a molte delle inani 
m.ssibil: om.ss.on; che s: 
notavano ieri nel documento, 
specificando fra l'altro che i 
presidi auspicano la riforma 
e che loro intento è quello 
di ^richiedere alle autorità 
iniziative e prov*.edimenti che 
consentano Io svolgimento di 
una reale e democratica atti
vità didattica nella scuola ' . 

I! preside Pecoraro ha te
nuto anche a precisare che 
i! documento non intende as

solutamente respingere 1 de
creti delegati e quindi la par
tecipazione delle altre com
ponenti al governo della scuo
la, ma lamenta invece che i 
decreti siano stati meccanica
mente insenti « in un conte
sto legislativo vecchio di ol
tre OD anni e pertanto propo
ne una ricerca delle disfun
zioni che noi presidi avver
tiamo nell'operare il necessa
rio raccordo tra nuove e vec
chie disposizioni >\ 

A sua volta un altro dei 
firmatari, il preside Scirpa, 
ha precisato che l'iniziativa 
«non intende riportare la 
scuola ad un regime di re
staurazione e di paternalismo. 
Si chiede solo che il princi
pio partecipativo e democra
tico coinvolga non solo le 
componenti interne ma i re
sponsabili dell'esecutivo, che 
spesso e volentieri scaricano 
sui presidi il peso della diffi
cile gestione della scuola ». 

A proposito delio autogestio
ni. il prof. Scirpa aggiunse 
che « in molti istituti, d'altro 
canto, la sperimentazione di 
una gestione alternativa della 
iormazione sco'astica è stata 
produttiva e non violenta. E* 
benr- che zìi orza ni respon
sabili prendano at to d: ciò 
e no:: facciano di ogni erba 
un fascio ;.. 

Do Martino ha ricorda 
to che egli stesso parlò di 
un contrasto fra doveri di 
padre e di uomo politico: 
•> Fu quando si ipotizzo la 
possibilità che chiedessero 
uno scambio con detenuti . . 
poi la questione è divenuta 
diversa, ed io non ho avu
to il minimo dubbio... Per
ché avrei dovuto impedire 
che si aprisse una spirale pe
ricolosa — ammesso che si 
apra — sacri!ìcando la vita 
di mio figlio, o una qualsia
si altra vita? Perché mai uno 
dove os.-iOio sacrificato ner prò 
tennero nli a l t r i ? " E dopo 

Questi interrogativi, l'anziano 
leader si è chiesto, sempre 
in tono estremamente d.ste
so, quale discorso saroblv \e-
nuto inori so ad essere ra
pito fosse stato il figlio ili 
un esponente comunista, ag
giungendo che m questi ca
st proprio non si può gene
ralizzare. 

A proposito di corto allu
sioni quanto mono sconcer
tanti fatte da! questore di 
Napoli alla possibilità che il 
sequestro possa essere matu-

i rato in ambienti .< parapoliti
ci » intorno al PSI. De Mar
tino ha terminato la frase 

I con una risata di cuore: .Ciò 
I che ha dotto il questore mi 
I ha stupito... se ci sono eie 
! menti concreti si dicano, se 
1 .-on solo congetture, allora 

posso dire addiri t tura che il 
.sequestro l'ha organizzato 
proprio il questore... ma ciò 
sareblx? calunnioso non di
sponendo di alcun elemento <>. 
Con serietà poi ha aggiunto: 
« E' sorprendente che si fac
ciano dichiarazioni nel corso 
cii un'inchiesta cosi delicata 
e difficile, pniiso che gli in
quirenti non debbano fare 
conlorenzo stampa, anche se 
ciò dispiace- ai iriornalist:... 
Km dall'inizio, quando chio
si indagini accurate m ogni 
direzione, siamo stati interro
gati su ogni possibile moven
te ;>. Con forza l'anziano lea
der ha proseguito: « La veri
tà è che si è rapito un espo
nente politico figlio di una 
persona che ha avuto un ruo
lo nella vita del paese, ma 
con una famiglia senza mez
zi: ne deduco una finalità po
litica... Quale? Col tempo si 
vedrà, se mai Io sapremo... 
L'n>otesi dell'estorsione oggi 
è la più inverosimile >. 

' Ci sono state molte domini-
j de. incalzanti, a proposito d*M-
' io mente politica: « Può dar-
; si che chi ha pen.sii£wj.uesto 
I rapimento — ha det to Kran-
; cesco De; Martino — ritene 
' va che ci sarebbe stata una 
! reazione violenta da ixirte di 
| tutta la sinistra, e quindi un 
i ulteriore aggravamento della 
• situazione politica: reazione 
! che non c'è s ta ta — ed a 
' ({'.lesto anch'io ho contriba.-
; to — ma chi ci dico che 
| proprio la mancanza di que-
• sto risultato non abbia con-
i vertito l'operazione in una 
1 cosa differente? Chi è in cra-
! do di escluderlo? ». 

De Martino si è aii™ura'o 
1 che gli inquirenti siano m 
, grado di trovare i colpevoli 
| e risalire ai mandanti , anche 
'• se. ha aggiunto sorridendo a-
j m-iranvmte. <? sarebbe la pri-
• ma volta... Non è che abbia 
I tanta fiduria >••. 
; Nel corso della conversuzio-
i ne sono riemersi, come som 
. pre. i richiami alla strateiti i 
I del In tensione, ne'-la quale non 

possono non inquadrarsi e-
] pisodi rome questo e tutti 
i tri. altr. . assurdi e feroci, di 
ì questi ultimi mesi. E in pi:<--
i sti giorni di ansia, di nllar-
• me. di sdegno e di solida-
[ ilota por .1 caso Do Marti-
| no. molti hanno chiesto, so-
; prat tut to ai mornali-ti e anli 
j esponenti politici, se ò nro 
| nrio casuale la coin.cidon.: i 
i d; questo drammatico e ?a:i-
| nu:no.-o polverone con lo svol-
i nersi in modo sconc^rt inte 
• del processo di Catanzaro. 

che — m tempi >i normali > 
—- avrebbe a t t u a t o l'atton/io-
ne. lo sdonno soprattutto, e 
suscitato profonde ripercus
sioni nell'opinione pubblica. 

Anche por questo negli am
bienti politici e domoorati.i 
della città si sta facondo p ;ù 
incalzante la richiesta di m-
(lanini decise e approfondite: 
e.-iinenz.i che si scontra con 
un quadro di indagini che 
non è sol,unto frutto di ine:-
ticien/a lunzionalo o di cir
costanze avverse. Lo ivrq'.ii 
.-i/ioni fatte in casa di per
soli-,- politicamente impenna
te a sinistra o perfino — a 
Po/.'uoi! - di tri coii-inl'.ei'.' 
comunale del PCI o lvn lon 
tane d i og.ii pov ilvl ;;ù di 
sospetto - - por comportameri 
ti. per il tu>o di imnegno. 
e lutine t>oi' la {controllabi
lità > tanti) lampante della 1" 
ro vita e dei loro atti, tutti 
alivi Imo dei -o'.e - - ricorda
no vecchi sistemi che ormai 
sono considera'! inutili da 
buona parto della stessa no 
li/ia. 

Eleonora Puntillo 

// coni pan no Francavo De 
Martino lui voluto risponda' 
a! iios'it) conno d: ieri, nrl 
iiualc commentavamo 'a sua 
accorcila mtervutn alla Re
pubblica E'ili 'nostra rfVjier 
ben completo che non si tra'-
tara di un attacco personali' 
a »'//.' rivolto, e proprio /»"" 
questo l(i sua risposta non 
comporterebbe una replica da 
parte nostra. I suoi sentimen
ti e i suoi art/omenti noi !i 
abbiamo valutai1 a fondo ni 
tutto il loro grande peso wna-
no. Perciò non vogliamo va-
prue un discorso suite milio
ni persona!' che lo hanno ri
dotto alla dei isione di trat
tare e pagaie :! riscatto. 

Tuttariti, poiché De Murt-
no. dono avere a'termato c'te 
non si può « (ji'nt'raìi:zare . 
cinedi' che cosa vareblì" SU'-
cc-so ne' caso che ad essere 
rapito tosse stato il Hallo il' 
un dirigente comunista, sarà 
torse utile qualche pinola di 
ulteriore chiarimento. Il pun
to è proprio questo' come vi 
posto un problema politico e 
dì principio, che riguarda. 
non solo per il passato ma 
anche per il futuro, tutte le 
forze e gli uomini politici de
mocratici: il pi olile ma dell'ai-

tci/giamento da tenere di Iron
ie a un attacco diretto del 
terrorismo criminale. »Vo? vo
levamo con la nostra critica 
sottolineale che non si po*--
souo, a rischio di conseguen
te gravissime, aprire dei i ar
chi al gioco feroce dcll'evc-
sone. F ci sembrava fosse 
elidente che non parlavamo 
soltanto a! compagno De Mar
tino. 

Delegati chiedono 
ramni Ila mento 
del congresso 
dei giovani de 

MILANO — Il deleeato gin 
vallilo provincia;» DC Alber
to Fossati e i delegati di M -
lano al Congresso na/.ona.c 
del Mov.mento, svoltosi H 
Bergamo, hanno pi esentato 
ricorso al segretario politico 
ZaccaL'iitii.. al prcsiden'e Mo 
ro e alla Commissione na/. o-
ìtale probiviri del Parti to per
ché non s.ano ratitioati : r.-
sultati con nres---ua li, rilevan
do che v< mentre in aula s: 
svolgeva un vivo dibattito 
politico., a conte: ma della 
ri pre-va dei uiovan. DC. « ne: 
corridoi alcuni 'p«"-rson.rgg.' 
estranei al Movimento -te. • 
,'o t ra t tavano la -part iz'.oiv 
d"!.e deleghi o la < ompo.-. 
zione della Mita, lista perai 
tro p re i en ' a ' a .« term.ni sra 
di*. >. 

Il «rinnovamento» DC dall'EUR al congresso giovanile 

I deputi t i comunisti tono te
nuti ad ci tere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oasi. 
giovedì 19 m a n i e 

A un anno da; tumultuoso 
congresso deli EUR. r.c I quale 
I:i DC mise all'ordine dei 
giorno il proprio •< rinnova-
monto ' . e • r.".:ern:o a.la se
greteria IV. n. Benigno Zac-
(•i:!i:.i:. anche j giovani do 
hanno dunque tenuto il loro 
connrc.-c-o di '< ritond.izione . 
riuiuiidos: per tre giorni nel 
seminano di Bergamo alta. 
In confronto a quello incor
date ;! tifo • calc.si.co » de: 
delezat:. ì fischi, i tumulti. 
l i >•:-'. era auto-, r . t ica? ' que
sto è st.ito un toiiirresoo tran-
quil.o. composto, anche se 
ciò non ha impedito che uno 
de-» due vice segretari de.la 
FGSI. Pietro Caruso, fosse 
accolto con uria m.-tg» : fetta-
z:cne di intolleranza II ri
ferimento al connre.sso rìc e 
quasi d'obbligo anche se va 
subito detto che : punti di 
contat to tra quella .is-s.se e 
questa s c i o ir.ter.on a q.iar. 
to ci .-; potrebbe attti-.dere. 

Innanzitutto il r.nc-vo oel-
l'autocrit.ea. Per una organi/ 
/azione che u.-oiva da due an
ni di ccmr.iiss.ir.a mento, e 
c:ie aveva come ultimo punto 
di rifer.mento valido il con 
grosso TI Palermo, giusta
mente famoso come il pan 
to p.u basso toec.ito nella 
s tona dell'organizzazione, la 
mancanza di una seria r:cor
ca autocritica sulle rag.oni di 
quri risultato, sulle possib. 
lità di una vera ricostituzio
ne. è un da to che ha un pre
ciso significato politico. 

Si e cercato di superare 
questo scoglio che riguarda, 
m sostanza, tutta la v.ta in
terna dell'organizzazione, la 
divisione m correnti, i rap 
porti tra romanizzazione n.o-

v.iniie e •! partilo, s.omplioe-
miT.te negandolo, dando per 
r ec i t a to che si f-ra avviato il 
vt rinnovamento •••> 

In quello s'esso f.nale. or
chestrato alle spalle della 
rr.agg-.cranz.» de: delezati. 
st.iv.t .ir.', he la rivelazione 
di un'altra, lampante venta : 
c'.y noe . con l'abbassameli 
"o da 23 a 23 anni dtll'fcta 
masstma per far parte dei 
movimento giova-n.le de. en 
Irato m v:noro con questo 
congresso. -. g-.o-.aiVi democri
stiani hanno perso molto del 
loro peso relat.vo aH'in'e.-r.o 
del partito, oltre alia tutela 
dei leader storie; del partito. 
essi sono sottoposti ora anche 
alla tutela non meno oppres
siva de: vecchi dirizen;; del 
movimento giovanile che e. 
senno d. -cena dopo questo 
congresso. 

Ma » problemi non si fer
mano ovv.amente qui Esiste 
inno.nz.tutto mia difficolta 
persistente, cine il dibattito ha 
mosso in luce, a tare i co::-
t: con la realtà del Paese. 

Non e un caso che a nenia 
mare alia attenzione dei con-
sress.st! la gravità del mo
mento. il procedere della cri 
si. la rìocade.n/.ì morale di 
tanta parte del P.iese sia 
stato non un Giovane d e e 
gato. ma un anziano e consu 
rnato leader dello stampo di 
Aldo Moro, che h i spiegato 
al congresso l'esigenza di un 
incontro tra le forze politi
che proprio a partire da quo 
sto quadro drammatico di 
'iiffioolu. di pCTico'j. di sca
denze improcrastinabili. 

Senza questo riferimento — 
che pure dovrebbe essere 
particolarmente presente a 

'• una forza giovanile, una f .r 
i za chi' esprim.» noe i dr.iir.-
1 mi. ie teiv.ioii;. le d:t.':co.:,t 
i di questa eenernzlon*1 — il 
, d .ba r i to .-,;n rapporti *ra la 
| DC e il Partito comun.sta. 
; che ha impegnato la ,,tra-
i grand»• maggioranza de: tic 
'• ìe?at: intervenut:. è rimasto 
! ni gran p.»rte un dibattito 
I astratto, fatto di dtcmaraz.o-

n: di principio. 
Allo siesoo modo è rimasto 

neH'mdeterminutezzi :'. r.fe-
r:mento sonale <i: questa 
« giovane DC ». A chi voglio 
no parlare, qua!» forze vo 
gliono organizzare, di quili 
ei'j intendono farsi portavo
ce questi g-iovani democr.-
stiani? E ancora: a qua»-. 
punì: d: riferimento cultura
li e ideali essi vogliono r.-
farsi. a quali certezze e.ssi 
intendono ancorare la pro
pria azione? 

E" difficile dare risposte- a 
queste domande, e crediamo 
che non s:a facile neppure 
per : neoeletti — senza vot^ 
e i<tiz.-i te Acclamazione •>, per 
la verità — nel Consiglio na 
zionale trovare risposte cor 
te Da questo punto d: vista 
anzi, s: può dire che la ri
sposta che i g:o-.ani de dan 
no alla crisi ideale e cultu
rale de.le nuove generazioni 
e quanto ma: problematica o 
incerta, contrariamente alla 
spavalda sicurezza sbandiera
ta da quelli di CL. Nel loro 
rifarsi confuso e eontra/idit-

' torio a riferimenti tra loro 
i contrastanti c'è il crollo del-
j le vecchie certezze e la ri 
j cerca di orizzonti nuovi. Un 
{ delezato e arrivato a citare 
1 di fila, uno dietro l'altro. Ma-

ri'aiii. Ker.»'ae. don Milar... 
AlVn Ci.ii.-ir rg e I> saetti: 
un .iltro ha . ix-.'/ato uria !.<n 
i'(i p-T gli indiani mr ' ropo 
Iitan:. .n molti si so.io .v_'a-
g..ati co i ' r> i guasti dvl e* 
pitalismo. dei'» soc.c-à de: 
consumi e d*"'.!.' pubblio.tà. 

M.i forsv- p ù ineompren.-.i 
b..e ;::i'or,i < r,i l-i gerit-ra.ft 

sorpr«\-a -> ff-r lo maga /ne 
di rui .-.offre questo nc- t .o 
Pac^c: ma come, i'Un.•-.".,. 
fa d: li orni he. supc . t to i 
».VI(>M i-v-rifi? Non e .-*.i*a 
a ' tua ta la riforma uni.ei-:-
t.i.-.a? Ci sono davvero tan
te mizliaia di disoccupa":? 
Domande a ingenue ,. =e non 
venisevero da Giovani iscntti 
al parti to che di ques'a con 
diz.one porta la massima re-
sporis.ib'.lità. 

Cosi, la critica a! e poto. 
re •. p*-r que- ' i g.ovani is.crit-
t.s: olla DC dopo che :! par
tito e pass/ito ali oppoì.zjo-
ne in centina":-» di comuni, in 
rr.o.te province e in alcune 
regioni, nse-um" il tono del-
"..! critica al Partito comu
nista e alle sinistre, e incol
lando con un sol colpo d: 
spugna i r.sultati di t r en fan 
n: di go-.-ern: guidati d i l la 
DC Insistente è li richiamo 
a Do Gisry ri. che ha dife 
so la libertà, ricostruito il 
P.iese. h i t tu to 1 comunisti e 
aveva in certi momenti l'.ip 
poggio di un elettore su du". 
Allora, senza incertrzze mol
ti delegati a/fermino che bi
sogna fare come luì. che trat
tava coi comunisti alla Cesti 
tuente e nello stesso tempo li 
cacciava dal governo. 

Dario Venegoni 
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